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Tacchini 
conservati 
in obitorio 
LONDRA — A Natale, si sa, il 
tacchino è re. Ma non è certo 
facile trovare il posto per con* 
servare nell'arco di pochi gior
ni grossi quantitativi di questi 
grassi pennuti da vendere al 
dettaglio per i vari cenoni na
talizi. Una partita di tacchini 
di dieci chili l'uno, è stata te* 
nuta temporaneamente al fre
sco nel periodo natalizio in un 
modernissimo obitorio, aperto 
poco più di un anno fa nei 
pressi della stazione Victoria a 
llorseferry Road. Piccolo par
ticolare: insieme ai pennuti 
nei locali erano conservati an
che gli abituali ospiti dell'isti
tuzione, 90 cadaveri in attesa 
di riconoscimento o di sepoltu
ra. Il giornale popolare londie-
se «The Mirror» ha pubblicato 
una foto e un articolo in cui 
rivela il macabro segreto di ce» 
noni e spuntini natalìzi: la fo
to è stata mostrata alle autori
tà interessate e qualche dipen
dente dell'obitorio ha parlato. 
I responsabili della vicenda 
stanno passando un brutto 
quarto d'ora. 

Caccia in Usa al bisonte malato 
IlOZEMAN, (Montana) • Un bisonte malato, abbattuto da una 
guardia del parco di Yellowstone, nello stato del Montana, per
ché cercava di fuggire. I cacciatori sono incaricati di radunare 
tutti gli animali che soffrono della stessa infezione, perché non 
contagino anche i bisonti sani, 

Bob Geidof 
uomo 

dell'anno 
LONDRA — Dopo la princi
pessa Anna d'Inghilterra, 
scelta come donna dell'anno, 
gli ascoltatori del quarto cana
le radiofonico della Bbc han
no scelto come loro uomo del
l'anno Bob Geidof, il cantante 
«pop» organizzatore ed anima
tore della maratona rock in 
aiuto della fame in Africa, 
svoltasi lo scorso luglio a Lon
dra e Phlladelphla e trasmes
sa per televisione in tutto in 
mondo. Bob Geidof, che molti 
in Gran Bretagna considera
no il grande escluso dalla «li
sta degli onori* concessi dalla 
regina Elisabetta in occasione 
di ogni Capodanno, è stato 
scelto a grande maggioranza, 
analogamente a quanto è ac-

An-
per 

caduto per la principessa 
na, che ha ottenuto il 75 . 
cento dei consensi. Tra gli «uo
mini dell'anno», al secondo 
posto figura l'inviato dell'arci
vescovo dì Canterbury, Terry 
Waite. che sta svolgendo una 
difficile missione per trattare 
la liberazione degli ostaggi an
cora detenuti in Libano, e al 
terzo posto Norman Tebbit, 
presidente del partito conser
vatore. 

Per i beni di Tito 
lungo conflitto tra 

Jovanka e il governo 
BELGRADO — Da cinque anni, cioè dall'indomani della morte 
di Tito, la vedova Jovanka Broz è in contrasto con le autorità 
jugoslave su alcune questioni relative all'eredità. Questi contra
sti sono stati rilevati dal ministro per la Giustizia, Borislav 
Krajina, all'Assemblea federale al momento della promulgazio
ne della legge sulla gestione dei beni di Tito, che sono stati 
proclamati «beni sociali». Con questa legge si regolano per sem
pre tutte le richieste degli eredi, la vedova del Presidente e i figli 
da lui avuti nei precedenti matrimoni, Zarko e Miscia. Jovanka 
Broz ha vissuto per trent'anni con il Presidente Tito prima di 
essere da lui allontanata per cause che sono ancora oggi argo
mento di rivelazioni da parte degli storici. Al momento della 
morte di Tito, Jovanka non era divorziata; perciò ha avuto il 
diritto legittimo di eredità. Ha chiesto che le venissero assegnati 
in particolare una parte delle proprietà annesse alla residenza 
di Brioni, l'isola antistante Pola, e la residenza di Belgrado, ora 
trasformata in un museo (nel grande giardino è stato costruito 
il mausoleo dove è sepolto il Presidente). Il ministro Krajina ha 
detto che Jovanka gode di una pensione pari allo stipendio dei 
più alti funzionari del regime jugoslavo; le sono stati assegnati 
un automobile con l'autista e una guardia del corpo. A Jovanka 
Broz finora sono state offerte sei ville, ma nessuna le andava 
Vne; ora per lei si sta costruendo una villa a soli cento metri dal 
mausoleo di Tito. I due figli di Tito ~ ha concluso Krajina — già 
da tempo hanno rinunciato all'eredità considerata «di proprietà 
sociale». 

Siamo 
79 milioni 

in più 
NEW YORK — Dati statistici 
resi noti dalle Nazioni Unite 
rivelano che la popolazione 
mondiale è aumentata di 79 
milioni di individui tra la me
tà del 1934 e la metà dell'anno 
scorso. La maggiore percen
tuale di incremento demogra
fico è stata registrata in Africa 
dove la popolazione generale è 
aumentata del tre per cento 
ed è ora di 553 milioni. L'incre
mento demografico in Asia, 
nello stesso periodo, è stato so
lo dell'1,7 per cento ed il totale 
della popolazione del conti
nente è ora di 2.824 milioni. 
L'incremento più basso lo si è 
avuto in Europa: 0,4 per cento 
con un totale odierno di 492 
milioni. L'Unione Sovietica, 
che ha statistiche separate, ha 
registrato lo 0,7 per cento per 
una popolazione di 278 milio
ni di individui. La popolazione 
in America centrale e setten
trionale ha registrato un in
cremento dell'1,5 per cento ed 
è oggi di 401 milioni. 

L'anno scorso il bilancio fu di un morto e 677 infortunati 

Capodanno «moderato» 
eno botti, 459 feriti 

Napoletano il primo nato dell'86 
Sparatoria a Genova, rissa a Nocera 

15 morti nelle Filippine, evasione 
prima della mezzanotte in Belgio 

ROMA — Bilancio ufficiale, 
459 feriti. L'altr'anno la not
te di S. Silvestro aveva regi
strato un morto (a Palermo) 
e 677 infortunati per i tradi
zionali botti di Capodanno. 
Tutto sommato dunque l'I
talia ha salutato il nuovo an
no con responsabilità ed al
legria, anche se non sono 
mancati episodi di eccessiva 
esuberanza, degenerati in 
rissa, o perfino aggressioni 
armate «mascherate» nella 
confusione dei petardi. È ac
caduto a Genova, dove una 
annosa lite tra vicini ha pro
dotto un ferito, non grave, ed 
un arresto per tentato omici
dio. Cosimo Capozza, 51 an
ni, stava mettendosi a tavola 
con la famiglia per affronta
re le consuete lenticchie fo
riere di ricchezze, quando un 
colpo di pistola, penetrato 
dalla finestra, Io ha colpito 
ad una coscia. Era il suo vici
no, Carmelo Papasergio, ses-
santunenne, che lo prendeva 
di mira per vendicarsi di 
chissà che affronto di condo
minio. 

Una zuffa sanguinosa in
vece è scoppiata a Nocera In
feriore, su di una pista da 
ballo del locale Green Park. 

Questa volta c'è di mezzo 
la cavalleria, forse malinte
sa, di qualche ballerino nel 
confronti di una ragazza, Fe
licita Cittarella, di 23 anni. 
Qualcuno l'ha Invitata a bal
lare senza rivolgere prima 
un saluto al cognato, che 
l'accompagnava. Battibec
chi, qualche spinta, in breve 
le 200 persone presenti nel 
locale erano impegnate In un 
pestaggio da saloon aggra
vato da alcuni spari. La ra
gazza è rimasta colpita alla 
gamba da una pallottola, il 
cognato ha riportato esco
riazioni varie, ma quando 
sono arrivati I carabinieri, In 
pista non c'era più nessuno. 

La battaglia di mezzanot
te a Napoli Invece, è stata re
lativamente poco cruenta, 
merito forse della pioggia 
che ha bloccato in casa gli 
scugnizzi per il consueto ap
puntamento con 1 petardi 
Inesplosi: «solo» 74 1 feriti, 
contro i 155 dell'anno scorso. 

L'iniziativa più sobria si 
registra a Torino, dove una 
organizzazione religiosa, il 
Sermlg, ha organizzato un 
•cenone del digiuno», a paga
mento. Tutto l'incasso è sta
to devoluto al terremotati 
messicani. A Montegiorgio, 
In provincia di Ascoli Piceno, 
Il paese è stato colto alla 
sprovvista dalla decisione 
del coniugi Ferri, che il 31 
notte hanno festeggiato la 
nascita di una bambina di
chiarando ó: volerla chia
mare come la signora Oor-
baciov, Ralssa. «Non slamo 
comunisti — hanno detto — 
ma nostra figlia porterà 11 
nome di una donna che può 
contribuire a creare un futu
ro di pace*. Ralssa non è pero 
la prima nata dell'86. Il «tito
lo» spetta ad un piccolo na
poletano nato 5 secondi dopo 
la mezzanotte. Giovanissimi 
I genitori del piccolo Anto
nio: 17 anni la madre Clra 
Guerriera, 2111 padre Fran
cesco Pandolfl. 

Sul versante di una alle
gria smodata e spesso peri
colosa, si colloca Invece la 
provincia di Ascoli Piceno e 
soprattutto il paese di Mon-

Due immagini del festeggiamenti per l'anno nuovo: a Sidney un 
poliziotto bacia una ragazza, • Parigi la Torre Eiffel illuminata 
dai fuochi d'artificio 

tegranaro che registra molti 
feriti, 1*1% della popolazione 
addirittura, la maggior parte 
in Incidenti stradali. La poli
zia stradale ha dovuto con
statare che gli Incidenti sono 
stati causati più dalle abbon
danti libagioni che dalle 
strade scivolose per la piog
gia. Si è invece ferito da solo 
a Pietrapertosa in provincia 
di Potenza 11 signor Giusep
pe Sansone, di 31 anni. Forse 
per onorare 11 cognome, l'uo
mo ha voluto stappare con la 
bocca una bottiglia di spu
mante. Poco confortante 11 
risultato: li tappo gli ha ta

gliato 11 palato e all'ospedale 
si sono resi necessari otto 
punti di sutura. 

Per concludere 11 Capo
danno italiano (ricordiamo 
ancora 1 veglioni in Versilia 
ed il raffinato appuntamen
to veneziano) assegniamo la 
palma per lo snobismo a 
quattro bolognesi, con l'atte
nuante che si tratta di quat
tro provetti speleologi. Han
no brindato all'anno nuovo a 
700 metri di profondità, nelle 
viscere della terra, l'antro 
del Corchila, famosa grotta 
delle Alpi Apuane. 

Più tristi invece 1 record 
delle Filippine e di Londra: 

nelle isole del Pacifico 11 Ca
podanno è stato violentissi
mo, 15 i morti, 600 i feriti, ed 
incendi provocati dal botti 
Inoltre hanno distrutto 5000 
abitazioni. Nella capitale del 
Regno Unito invece non ci 
sono vittime, ma tra le ses
santamila persone accalcate 
a Trafalgar Square per i fe
steggiamenti c'erano nume
rose bande di teppisti ubria
chi, armati di spray acidi che 
hanno provocato molti feritL 
Clima sereno a New York, a 
Times Square, la porta del 
Vlllage, mentre non altret
tanta letizia ha goduto la po

lizia di Arlon, in Belgio, mo
bilitata nella notte del 31 per 
una caccia all'evaso piutto
sto Inopportuna. Poco prima 
dello scoccare della mezza
notte, infatti, 14 prigionieri 
del carcere si sono' «ammuti
nati* e tenendo un agente 
sotto la minaccia di un col
tello, si sono fatti aprire le 
porte. Nel paraggi, poi sono 
stati registrati numerosi fur
ti di Mercedes: che i detenuti 
le abbiano rubate per recar
si, se non con abiti eleganti, 
almeno con vetture adegua
te, a qualche veglione della 
zona? 

Sulla via del tramonto Fera dello status-symbol? 

Amore, fumetti, flora e fauna: 
ecco le nuove agende «militanti» 
Accanto all'ormai celebre Smemoranda si affianca ora l'agenda Verde della Lega Am
biente - Il contraltare ai fanatici del «?orrei-ma-non-posso» - Notizie utili e difertimecto 

Dicono 1 bene Informati che anche 
l'agenda (soprattutto da quando 
gente come Franco Marta Ricci ha 
Invaso il mercato con agende di pelle 
di neonato e di pitone vivo) è ormai 
entrata a far parte del cosiddetti sta-
tus-symbols: parolaccia che nascon
de il desiderio di investire oggetti 
personali e capi di abbigliamento di 
mi*»I significati che non si A canari di 
esprimere con mezzi tradizionali (ad 
esemplo la parola, la cultura, l'Intel
ligenza ecc. ecc.). 

A parte 1 costi esorbitanti, le agen
de in voga devono avere dunque una 
veste grafica e una rilegatura di 
estremo lusso, e comprendere un'e
sagerata quantità di dati stravaganti 
e inutili, per dare al possessore l'idea 
di avere II mondo sotto controllo: in 
realtà, per non dimenticare l'appun
tamento dal callista, basterebbe una 
volgartsslma agendina completa di 
calendario. Ma Unt'è: visto che l'a
genda, dopotutto, è un oggetto desti
nato ad accompagnarci tutti 1 giorni 
lungo l'intero anno, vale la pena rac

cogliere la sfida delle agende «vorrei 
ma non posso* che vanno per la mag
giore, distinguendosi con agende so
brie nell'aspetto ma dal contenuto 
doppiamente utile: primo perché 
comprendono scritti e disegni di go
dibile fattura, secondo perché 1 soldi 
spesi per comprarle servono a finan
ziare Idee e movimenti e non a In-

I grassare editori effimerlsU. 
Accanto alla tradizionale Smemo

randa (quest'anno rilegata in blu e 
dedicata all'amore, con articoli di 
molti più o meno celebri giornalisti e 
umoristi Italiani), la novità dell'86 è 
l'«agenda verde* della Lega Ambien
te, filiazione ecologista dell'Arct 
Comprende scritti e disegni di Gian
franco Amendola (il pretore antl-ln-
qulnamento), Laura Conti, Pablo 
Echaurren, Fabrizio Giovenale, An
drea Pazienza, Bruno D'Alfonso, 
Alain Denis, Stefano Disegni, Fabio 
Fina, Romano, Sergio Starno, Tarta
glia, Vlnclno, più alcune non inno
centi tavole a colori di Milo Manata. 
In più, informazioni utili alla forma
zione di una decente «coscienza eco

logica*: progetti e articoli di legge, 
notizie e statistiche, insomma quel 
poco o tanto che serve per non parla
re a vanvera durante le discussioni 
pro-natura (e dunque pro-umanità) 
che nell'86 ci toccherà sicuramente 
sostenere. 

Inoltre, nelle pagine finali destina
te alla rubrica telefonica, figurano 
quasi tutti 1 numeri delle associazio
ni politiche e culturali e del servizi 
pubblici che si occupano di difesa 
ambientale e di protezione della fau
na e della flora. 

L'«agenda verde*, edita dal Grifo, 
ha una veste editoriale molto sobria: 
chiaro che è 11 suo contenuto «ideolo
gico* a creare 11 cosiddetto messag
gio, In non Inutile contrapposizione 
ad altre pubblicazioni sontuose ma 
•neutre». Con la Smemoranda, ades
so le «agende militanti* Italiane sono 
dunque due. Speriamo non si faccia
no concorrenza, e che ne facciano In
vece molta alle costosissime rivali. 

mi.se. 

L'apparecchio si è schiantato al suolo 

Incidente aereo 
in Texas, morti 
Ricky Nelson 

e la sua «band» 
DE KALB (Texas) — Rlcky Nelson, idolo canoro delle 
generazioni giovani degli anni 60, grande successo delle 
classifiche hit parades, è morto Insieme ad altre sei per
sone in un incidente aereo verificatosi l'ultimo giorno 
dell'anno vicino alla città texana De Kalb. Tra le vittime 
ci sono anche la sua fidanzata ed 1 componenti del suo 
complesso. Altre due persone a bordo del Dc-3 sono sfug
gite alla morte. 

L'aereo, partito da Guntersvllle, In Alabama e diretto a 
Dallas, ha tentato un atterraggio di emergenza a causa 
di un Incendio sviluppatosi a bordo, ma il tentativo è 
naufragato, l'apparecchio si è schiantato al suolo pren
dendo immediatamente fuoco. Nelson, che aveva 45 an
ni, era sul set canoro da oltre trent'anni e doveva esibirsi 
insieme al suo gruppo, la «Stone Canyon Band*, in un 
concerto In programma al New Pearl Suite Hotel. La sua 
fama si era ingigantita grazie alla sua partecipazione 
nella serie televisiva «Le avventure di Ozzle e Harriet». 
Tra le vittime, come si è detto, c'è anche Helen Blair, di 27 
anni, sua fidanzata e prossima moglie. 

La polizia di De Kalb ha identificato negli altri morti 1 
componenti del complesso, Bobby Neal di 38 anni, Pa
trick Woodward trentacinquenne, Rlck Interveld di 22 
anni, Andy Chapln di 20 e il tecnico del suono Clark 
Russel, di 35. 

Gli organizzatori del concerto a Dallas hanno annun
ciato che lo spettacolo si terrà; come tributo a Nelson. 

L'incidente si è verificato alle 17,30 del 31 dicembre le 
autorità dell'aviazione civile hanno ordinato una indagi
ne per accertare le cause del sinistro. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Boba no 
Verona 
Trtosta 
Venezia 
Mito no 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
NapoR 
Potenza 
S.M.L. 
Regolo C 
Messina 
Palermo 
nm\9*»^-

Alghero 
Cagliari 

2 4 
2 6 
2 4 
1 5 
2 4 
1 3 
0 3 
3 8 
2 4 
4 7 
3 8 
4 5 
3 6 
8 9 
2 8 
7 13 
8 13 
4 7 
7 13 
9 14 
2 8 

12 15 
10 15 
11 15 
10 14 
• «« w • • » 

5 11 
4 12 

LA SITUAZIONE — Dopo una brava perente») di variabilità erta ha 
caratterizzato H tempo di Capodanno au buona parta della ragioni 
Kafiane, la situazione mataraologica In generala rimana orientata ver
so il brutto tempo in quanto è loyoteta da una vasta a complessa area 
di bassa pressioni nana quale al muovono perturbazioni aHantfcha. 
Una di questa si portare in giornata autta nostra panisela. 
8. TEMPO IN ITALIA — Sona ragioni aanantriona» graduali intanarti-
caxione detta nuvotoeitA a successi—. pracipitaiiowi. a carattere novo 
ao sul rilavi oltre 1500 metri di aWtudma. Sua» regioni centrali mrvo-
loerte fcrregolei manta distribuita ma con tendenza ad intonsi Ho rione a 
successive precipitazioni a cominciare data fascia «iranica. Sulla ra
gioni meridionali attemenze di annuvoioaamanti a achiarita. Tempera
tura senza notevoli variazioni. 

sano 

Sepolta 
tra i «suoi» 

gorilla 
MONTEVISOKE (Rwanda) — 
Da martedì la salma della na
turalista americana Dian Fos* 
sey, rimasta vittima la setti
mana scorsa di un misterioso 
assassino, riposa accanto al re
sti degli animali cui aveva de
dicato la sua esistenza; 1 goril
la di montagna. Le spoglie del
la studiosa sono state tumula
te nel cimitero che tei stessa 
aveva allestito per 1 gorilla uc
cisi dai cacciatori di frodo, vi
cino alla vetta del monte Viso-
ke (un vulcano addormentato 
di 3.711 metri). La Fossey, 53 
anni, venne trovata cadavere 
la mattina del 27 dicembre nel 
suo cottage: un feroce assassi
no l'aveva ripetutamente col
pita col machete. Le indagini 
tese a far luce sul delitto non 
hanno dato sinora esito alcu
no. La Fossey era molto nota 
per le ricerche che aveva con
dotto sui gorilla e la loro esi
stenza nell'ambiente natura
le. Aveva vissuto a lungo in 
Africa, della quale era un'otti
ma conoscitrice. 

Rapito 
dirigente 
calcistico 

BILBAO — Ancora nessuna 
notizia di Juan Pcdro Gu-
zman, 11 dirigente 
dell'-Atletico di Bilbao*, se
questrato martedì da tre indi
vidui, presunti esponenti del
l'Età, nel ristorante «Jantoki» 
di Santa Maria de Lezama. SI 
tratta di un locale solitamente 
frequentato dai calciatori e di
rigenti della squadra di calcio 
basca che milita in serie A. 
Guzman, è sposato ed è padre 
di tre figli, due donne ed un 
ragazzo. Secondo notizie di 
stampa la vittima del seque
stro aveva già ricevuto in pas
sato minacce da parte dell'E
tà, il braccio armato del sepa
ratismo basco. Mentre era a 
cena del ristorante di Bilbao 
con altri dirigenti della società 
ed alcuni giornalisti Guzman 
è stato chiamato fuori dal lo
cale con uno stratagemma dai 
rapitori che lo hanno poi co
stretto a salire su un'auto al 
lontanandosi. Nessun contat
to è avvenuto sinora tra gli au
tori del sequestro e la famiglia 
del dirigente di calcio. 

Domato dai vigili del fuoco 

Nuovo incendio 
ai serbatoi 
dell'Agip 
di Napoli 

Altissima e improvvisa fiammata dal de
posito - Panico nella zona, cause ignote 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'incendio nel 
deposito carburanti dell'A-
glp di San Giovanni a Teduc-
cio sembra non volersi esau
rire. Il giorno di San Silve
stro, infatti, poco prima di 
mezzogiorno, dal serbatolo 
contraddistinto dal numero 
18 si è levata altissima una 
fiammata. Una squadra di 
vigili del fuoco che sorve
gliava l'area del deposito è 
Immediatamente intervenu
ta, mentre dalle caserme del 
dintorni giungevano rinfor
zi. Dopo appena un'ora le 
fiamme sono state comple
tamente domate. 

Non è stato ancora stabili
to il motivo di questo im
provviso Incendio che ha 
creato non poco panico nella 
zona, visto che per circa ven
ti minuti una colonna nera 
era ben visibile da tutto 11 
quartiere. Per precauzione la 
direzione provinciale del Vi
gili del fuoco (come aveva 
fatto già nei giorni scorsi) ha 
lasciato In permanenza una 
squadra all'interno dello sta
bilimento per evitare il riper-
tersi di incidenti. 

Il serbatoio numero 18, 
protagonista di questo in
cendio fuori programma, 
contiene carburante non an
cora raffinato. Non si esclu
de che le fiamme siano sca
turite per cause accidentali, 
come un mozzicone gettato 
da un'auto di passaggio dal
la vicina autostrada. 

Per quanto riguarda le in
dagini scarse le novità. DI 
poco interesse la vicenda di 
un'auto trovata all'interno 
del deposito con alcune tanl-
che di benzina e con dei fili 
elettrici staccati. Sta pren
dendo piede l'ipotesi che 1 

due fili servivano esclusiva
mente a mettere in moto 
l'autovettura e le tanlche di 
benzina siano state sistema
te all'interno dell'autovettu
ra due giorni dopo l'inizio del 
colossale rogo. 

C'è Invece sempre fermen
to fra i tterremotati delle 
fiamme». Alcuni nuclei fami
liari avevano occupato alcu
ni alloggi nella zona, ma so
no stati fatti sgomberare. A 
parte qualche momento di 
tensione tutto si è svolto sen
za Incidenti. Gli sfrattati so
no tornati nei loro alloggi di 
fortuna e le case — costruite 
per l terremotati dell'80 — 
potranno essere consegnate 
ai legittimi assegnatari. 

• * • 
FIRENZE — Danni ppr mez-
zo miliardo di lire per un in
cendio sviluppatosi l'altra 
notte nell'azienda tessile 
«Carpi», situata in via della 
Romita, a Prato (Firenze). 
Per cause in via di accerta
mento ha preso fuoco un ri
levante quantitativo di 
stracci. Il locale è completa
mente crollato. I vigili del 
fuoco sono intervenuti in 
forze in quanto l'azienda si 
trova in un agglomerato di 
ditte tessili e artigianali. Sul 
sinistro i carabinieri hanno 
aperto un'inchiesta. 

• • • 
PISA — Per un incendio svi
luppatosi per cause ancora 
da accertare, l'altra notte 
Inoltre è andato quasi com
pletamente distrutto un ca-
Eannone, sede di una pellet-

:ria, situato a Colleoli di Pa
laia, in provincia di Pisa. I 
danni, secondo un primo ac
certamento, ammonterebbe
ro a 800 milioni di lire. 

Pavia, 
giovane 
donna 

ustionata 
e seviziata 
PAVIA — Una donna di 22 an
ni, Giovanna Grìmaudo di Vo
ghera (Pavia), è stata seviziata 
e ustionata da alcuni giovani ai 
quali aveva chiesto un passag
gio in automobile. La ragazza è 
in condizioni gravissime al cen
tro grandi ustionati di Torino. 
Da una prima ricostruzione dei 
fatti è emerso che Giovanna 
Grima'jdo £Y»YB fitto l'auto
stop e era stata caricata FI 
un'autovettura con a bordo tre 
giovani Costoro, dopo averla 
aggredita e, sembra, anche vio
lentata, le hanno versato ad
dosso del liquido infiammabile 
cui hanno poi dato fuoco. La 
donna è stata trovata e soccor
sa da alcuni passanti sul ponte 
del Po, e Bressana Bottarone 
(Pavia). La giovane ha riporta
to ustioni di terzo grado sul 60 
per cento del corpo e sembra 
anche una ferita a arma da ta
glio al polmone. La prognosi è 
riservata. La madre ai Giovan
na Grìmaudo, Agnese, era stata 
arrestata tempo fa per deten
zione e spaccio di sostanze stu
pefacenti. 

Tre 
sciatori 
muoiono 

sulle 
Dolomiti 

BELLUNO — Tre morti sono 
il bilancio di due incidenti sulle 
Dolomiti nel Cortinese. Lo stu
dente romano Alessandro Pia
to, di 19 anni, è morto mercole
dì pomeriggio in un incìdente 
sciatorio sui Cristallo. Sba-

f liando ad imboccare un ponte 
finito contro la roccia, dece

dendo all'istante. Altri due 
morti, sempre sulla montagna 
Cortinese. Orazio Apollonio, 46 
anni, tecnico della bip, e Gior
gio Piccogliori, 43 anni, fale
gname entrambi sposati e con 
figli. Esperti sciatori sono stati 
travolti nel tardo pomeriggio di 
martedì da una grossa valanga 
straccatasi da Colfreddo, a 
quota 2780 metri, nel gruppo 
della Croda Rossa D'Ampezzo. 
Non avendo fatto ritomo nelle 
loro abitazioni di Cortina, l'al
larme è scattato verso le 2i dì 
ieri. Sono subito partiti una 
ventina di uomini del soccorso 
alpino, guardia di finanza, gui
de alpine e «scoiattoli* cortinesì 
che per tutta la nette hanno la-
votaro alla luce delle torce e 
con l'ausilio di tre cani da va
langa in una zona navata da 
fitta nebbia. I corpi sono stati 
ritrovati alle prime luci di ieri. 
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